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Programma

1. Finalità

II Corso “Il progetto urbano nelle procedure di riqualificazione della città” si prefigge di dare un contributo per formare un laureato che nell’espletamento del suo lavoro possa interagire in modo propositivo con le figure professionali del campo della pianificazione, programmazione, gestione e valorizzazione del territorio e contribuire alla definizione dei temi del recupero, valorizzazione e trasformazione della città, del territorio e dell’ambiente.

Il Corso si propone di fornire le nozioni basilari, teoriche e pratiche, per la comprensione del processo di definizione dello spazio urbano nel momento  di  formalizzazione di contesti architettonici circoscritti o di sistemi strutturali omogenei.

Si tratta quindi di affrontare le tematiche insite nel progetto urbano che, posto tra la programmazione urbanistica e la progettazione del  singolo manufatto architettonico, assume sempre più il ruolo di strumento operativo concreto di definizione della forma urbana nelle sue implicazioni funzionali e simboliche. “Progetto urbano” che vede sempre più nella città contemporanea diversi ambiti di applicazione dal progetto di aree centrali e rappresentative al progetto di recupero di aree dimesse e/o periferiche,  dal progetto di ricomposizioni e addizione di parti consolidate a progetti di riqualificazione di spazi pubblici, da progetti di nuovi sistemi di viabilità a progetti di particolare rilevanza paesaggistica.

L’attenzione dedicata ai tracciati regolatori come mezzo di formalizzazione, le proposte di nuovi tessuti edilizi e la reinterpretazione di spazi urbani sono tre grandi temi che con soluzioni e approcci innovativi accomunano i più interessanti progetti urbani contemporanei.  

Lo studente alla fine del Corso semestrale dovrà avere acquisito:

-le conoscenze basilari della storia e della evoluzione del progetto urbano sviluppato dai più importanti studiosi del settore (da Piacentini a Quaroni, da De Carlo a Gregotti);

- i principi logici elementari della composizione architettonica nel rapporto tra tipo e forma, tra struttura e spazio;

-la capacità di leggere e interpretare progetti architettonici in ambiti urbani alla luce dei principi qui enunciati;

-la capacità di elaborare un progetto urbano relativamente semplice (il recupero di un isolato, la riqualificazione di spazi pubblici, un intervento residenziale) concernente la definizione formale in rapporto alle normative urbanistiche, al programma funzionale, alle tecniche costruttive, ai materiali impiegati:

-la capacità di illustrare un progetto urbano attraverso la descrizione, la rappresentazione grafica e  la costruzione di un modello.

2. Obiettivi formativi specifici 

Il corso di progettazione urbana  si prefigge di applicare attraverso un’esperienza progettuale concordata con il docente responsabile del Laboratorio di Progettazione urbanistica, (prof.ssa M. Teti), i criteri, le idee, i principi che presiedono alla formalizzazione di manufatti dell’architettura e alle relazioni che questi instaurano con l’intorno naturale e artificiale.

La definizione del tema, la conoscenza del luogo, l’invenzione spaziale sono i momenti fondamentali di questo lavoro.

La definizione del tema comporterà l’acquisizione di tutti gli elementi che concorrono alla comprensione dell'intervento in relazione alla dimensione, alle funzioni, alle risposte in termini di valori che la collettività si attende dal progetto di architettura.

La conoscenza del luogo comporterà l’individuazione di quegli elementi fisici che vanno dalla estensione dell'area alla posizione che il luogo assume nel contesto generale della città, dalla storia al valore delle forme e dei materiali che lo definiscono.

L’invenzione spaziale avrà come scopo la forma dell'architettura e degli spazi esterni ad essa connessi. In questa fase sono attivati processi creativi (meccanismi logici e immaginativi del pensiero) che tengono conto delle attuali ricerche espressive.

3. Tema del Corso

Tema del corso è il progetto urbano (intervento  direzionale-residenziale e uno spazio pubblico) che costituisce un modo estremamente completo per avviare lo studente ad una esperienza progettuale che lo porta ad affrontare dal punto di vista morfologico e funzionale un intervento autonomo in relazione al contesto urbano.

L’intervento sarà localizzato  nelle due città d’acqua di  Gioia Tauro e  di Locri.
Il programma funzionale dell’intervento prevede:

- la progettazione di un complesso direzionale-residenziale con uffici, sala conferenza, residenze, attrezzature collettive, spazi commerciali, spazi verdi e parcheggi;

- la progettazione di un tratto del lungomare delle due città di Gioia Tauro e Locri con il sistema della viabilità principale e secondaria e la definizione degli spazi  per il tempo libero, lo sport. 

4. Articolazione del Corso

Il Corso  si articolerà in lezioni, esercitazioni e work shop sul progetto e sui sistemi di rappresentazione e composizione grafica dell’architettura:

a)
le lezioni affronteranno argomenti di carattere generale sul rapporto tra principi compositivi e progetto, principi geometrici e disegno, con alcune trattazioni più specifiche legate ai temi d’anno (lezioni monografiche per temi e per autori);

b)
le esercitazioni che avranno lo scopo di far acquisire allo studente una strumentazione teorico-sperimentale su argomenti e aspetti pratici strettamente collegati al progetto e alla sua rappresentazione, riguarderanno:

la comprensione dello spazio urbano e della sua rappresentazione;

la comprensione della struttura urbana in relazione alle diverse tipologie funzionali; 

la costruzione di modelli tridimensionali; 

l’organizzazione funzionale, il controllo dimensionale degli spazi esterni;.

l’approfondimento sui materiali costruttivi ;

c)
La parte applicativa consisterà nella progettazione dell’intervento proposto nel quale lo studente dovrà mettere a frutto quanto appreso nelle lezioni e nelle esercitazioni precedenti formulando una proposta progettuale che dimostri l’elaborazione di una concezione spaziale unitaria, una chiara visione tipologica, la risoluzione di problemi all’intorno e il controllo degli aspetti funzionali, strutturali e tecnologici.

d)
La presentazione degli elaborati finali per l’esame comprenderà:

tutte le esercitazioni svolte in aula durante il semestre raccolte in un album formato A3;

il quaderno delle lezioni.;

il progetto sarà integrato nelle tavole generali del Laboratorio di Progettazione urbanistica e si articolerà con  planimetrie 1:5.000/1:2000, e approfondimenti in scala 1:1000, e 1:500, foto plastici, viste prospettiche, plastici di studio e finale);

il CD con tutti gli elaborati del progetto in formato TIF 300 d.p.i..

Si cercherà di svolgere tutte le esercitazioni in aula per dare la possibilità agli studenti di lavorare insieme ai docenti per parecchie ore del giorno, scambiarsi tra di loro informazioni e idee, riprodurre in pratica le condizioni di lavoro degli studi di architettura.

5. Bibliografia essenziale

- 
Quaroni L.:
“Progettare un edificio”.  Mazzotta,  Milano 1977.

-
Rossi A. 
“L’architettura della città” Marsilio Editore, Padova 1966.

-
Ungers O.M., Viethes S.  “Oswald Mathias Ungers, La città dialettica” Skira editore Milano 1997.

-
Petranzan M., Neri G.
“Franco Purini- La città uguale” Il Poligrafo Padova 2005.

- 
Giancarlo De Carlo “ Conversazione su Urbino” G. De Carlo e P. Nicolin Lotus 18  Milano 1978

Marino A. “Progetti in Fiera ”  Iiriti editore, Reggio Calabria  2010.

Per un aggiornamento sulle tendenze e sul dibattito dell'architettura contemporanea, si consiglia di consultare le seguenti riviste italiane:

Casabella,  Area.
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Esercitazione su progetti urbani.

1 .Analisi su testi.

Questa esercitazione ha lo scopo allenare lo studente ad una corretta lettura di alcuni significativi progetti urbani direzionali-residenziali con particolare attenzione al rapporto tra morfologia generale del quartiere e tipologie insediative.

Un progetto urbano dipende da diversi fattori che concorrono a determinare la sua forma e la sua organizzazione funzionale come:

-La storia della città e del territorio

-La forma fisica del luogo e  suoi rapporti con il sistema orografico

-Le tracce fisiche e quelle storiche .

-Gli aspetti paesaggistici

-Gli elementi vegetali di una determinata zona

-La forma, la dimensione e l’organizzazione delle  residenze e dei servizi.

-La tipologia prevalente degli insediamenti residenziali

-I materiali e la tecnologia con cui sono realizzati le abitazioni e gli spazi esterni.

-La forma e l’organizzazione degli spazi aperti privati, collettivi e pubblici.

-Gli elementi di connessione con la città o con altri nuclei urbani

2  Analisi grafica
Riportare su tavole in formato A3 gli schemi degli esempi presi in esame tratti da un elenco di autori fornito dalla docenza.

Ogni schema deve sintetizzare i diversi punti elencati nella parte precedente.

Si possono utilizzare tutte le tecniche, dallo schizzo a matita, alla lucidatura di parti, da fotocopie incollate a scansioni.

3. Analisi su un intervento localizzato.

Riportare gli stessi elementi di lettura svolti nei due punti precedenti su un intervento urbano individuato nelle due città d’acqua di Gioia Tauro e Locri.
Planimetria generale della città

Pianta dell’intervento

Tipologie edilizie

Foto del quartiere

Breve descrizione

Elenco autori di riferimento

Alvar Aalto                                            Pier Luigi Nervi                               Vittorio Gregotti

Giuseppe Samonà                                Franco Purini                                  Carlo Scarpa

Antonio Monestiroli                               Renzo Piano                                   David Chipperfield

Giancarlo De Carlo                               Herman Hertzberger                       Alberto Campo Baeza

Gino Valle                                             Fernanado Tavora                          Guillermo Vàsquez Consuegra

Giorgio Grassi                                      Oswald Mathias Ungers                   Gongalo Byrne

